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da LA LUNA E I FALÒ 

. .. Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. 
Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, 
nella terra c'è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad 
aspettarti . . . 

(Cesare Pavese) 
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Gli alunni delle Classi V A e V B 
della Scuola Primaria di Chiusi Città 
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PREFAZIONE 

... ... Un piccolo viaggio nella civiltà del passato per incontrare e conoscere la 
Magia di CHIUSI, per scoprire la bellezza di questa terra ....... 
Chiusi è un paese da "vedere" non solo con gli occhi, scoprendone scorci 
insospettabili ed emozionanti, ma anche con il cuore. 
La terra di Porsenna è quella dei nostri padri e le pietre hanno la "densità" 
della nostra memoria. 

Gli alunni hanno scelto i luoghi, i monumenti, gli angoli del paese più signi­
ficativi e attraverso di loro hanno narrato vicende, raccontato fatti e notizie 
questo per "affascinare" i visitatori dimostrando coscienza civica e consape­
volezza delle proprie radici. 

La "Guida" rappresenta la fine di un percorso didattico di tre anni attraverso 
il quale, grazie ad un lavoro interdisciplinare, i ragazzi hanno potuto sceglie­
re gli argomenti storici più significativi del loro territorio evidenziandone i 
lati misteriosi e coinvolgenti attraverso leggende, racconti e aneddoti. 

Il lavoro di ricerca ha favorito la formazione, la costruzione del sé e la 
creatività cosi alcuni argomenti di studio sono stati tradotti in linguaggio 
poetico e grafico-espressivo (disegni, foto .. . ). 
Inoltre, tutto ciò, ha permesso ai ragazzi di raggiungere alcune competenze 
di base quali l'acquisizione e l'interpretazione critica delle informazioni ricer­
cate; agendo in modo autonomo e responsabile, sia nel gruppo che indivi­
dualmente, hanno proposto e trovato soluzioni per risolvere "in itinere"i vari 
problemi. 

Le Insegnanti 

Maurizia Benicchi 
Cinzia Fatichenti 
Stefania Giorgi 
Antonella Petrellini 
Adele Schiano Lo Mariella 
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1. CHIUSI 

LA CARTA D'IDENTITÀ DEL PAESE 

NOME COMUNE CHIUSI 

Frazioni: Chiusi Scalo 
Querce al Pino 
Montallese 
Macciano 
Montevenere 

PROVINCIA Siena 

REGIONE Toscana 

NAZIONE Italia 

CONTINENTE Europa 

PIANETA Terra 

Ambiente geografico Collina 375 mt. s. l. m. 

Al crocevia tra le regioni: Umbria e Toscana 
e le province: Siena e Perugia 
POPOLAZIONE: 8.834 abitanti 
(Sara Jauregui, Stefano Funalbi, Riccardo Nenci) 
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LEGENDA 

t - Museo Archeologico Nazionale 
2 - Museo della Cattedrale 
3 - Labirinto di Porsenna 
4 - Duomo 
5 - Piazza Olivazzo 
6 - Museo Civico Sezione Epigrafica 
7 - Catacomba Santa Mustiola 
8 - San Francesco 
9 - Scuola Primaria 
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CHIUSI: LE ORIGINI 

Le origini di Chiusi, come per ogni città molto antica, sono awolte nella 
leggenda: secondo alcuni fu fondata da Cluso o Clusio figlio del re Tirreno, 
secondo altri da Telemaco figlio di Ulisse. Alcuni documenti storici fanno 
pensare che Chiusi abbia avuto origine da villaggi di capanne dove, nel IX 
secolo a.e. , vivevano pastori e agricoltori di cultura villanoviana probabil­
mente discesi dagli insediamenti del Monte Cetona. 
Chiusi (Clevsin o Kamars: suoi nomi etruschi) acquistò grande importanza nel 
VI secolo a. C. quando furono istaurati rapporti con Roma che poteva essere 
raggiunta navigando lungo la Chiana fino al Tevere. 
Roma stessa fu assediata e forse conquistata dal re Porsenna, il lucumone 
più famoso. 
Nei secoli successivi, per varie vicende Chiusi perse importanza e divenne 
una città romana (CLUSIUM). 
Nel II secolo d.C. vi si diffuse il Cristianesimo. 
A partire dal V secolo d. C. a causa dell'impaludamento della Chiana e dell'ab­
bandono delle campagne divenute malsane, Chiusi e il suo territorio si 
spopolarono e il nostro paese diventò un piccolo centro. 

(Lapo Spadea, Andrea Podelvento, Luca Dini e Anna Bastreghi) 

PRESENTAZIONE IN INGLESE DA PARTE DEGLI ALUNNI 

MY CITY 
A borderland of Tuscany, Umbria and Lazio that become Clusium. Clusium is 
the town of Etruscan king Porsena. In Clusium there are churches, cathedrals 
and Etruscan tombs, the precious natural environment lake and its museums 
that attract visitors. But Clusium is more than just Etruscan, it bears strong 
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traces of its Christian era with catacombs of Santa Mustiola and Caterina. 

LA MIA CITIA' 
Al confine tra la Toscana,l'Umbria e il Lazio sorge Chiusi. Chiusi è la città del 
re etrusco Porsenna. A Chiusi ci sono: cattedrali, chiese e tombe etrusche, la 
preziosa risorsa ambientale del lago e I musei che costituiscono una fonte di 
attrazione per molti turisti. Ma Chiusi non è solo cittadina etrusca,forti sono 
le testimonianze cristiane quali le catacombe di Santa Mustiola e Caterina. 

This is my town 
This is my city: Chiusi. In Chiusi, there's a big fontain.There are three mu­
seums!!! There's a famous tower. 
It's called "Beccati questo". There are new archaeological excavations. I cal­
led "Domus Romana". 
There's a lake, it's called "Chiaro"!!! 

(Alice Raimondi) 

This is my City Chiusi . In Chiusi there are two famous museums. 
There is a lake . It's called "Chiaro". Near Chiusi there is a mountain:Amiata 
mountain. 
Chiusi is a very beautiful town. 

(Raffaele Di Luca) 

This is my city, Chiusi. In Chiusi there are towers, museums, and churches. 
Chiusi , is very very beautiful ! ! In Chiusi there's a square and in the midd-
le there's a fountain. Around the city there are many fields. My school is in 
Chiusi and I live near the school. In the city there's a train station and an 
highway! There are many shops. Many tourists visit this town because is very 
beautiful!! The streets are very narrow, because they are very old. I like my 
city very much!!!! 

This is my city, Chiusi. 
In Chiusi, there's famous museum 
There's a lake 
There are towers . 
There's a cathedral . 

(Claudia Cendni) 

(Stefano Funalbi) 
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This is my city, In Chiusi there's a beautiful lake . 
In Chiusi there's beautiful park: "il Parco dei forti", we can play in this park!!. 
There is also a labyrinth: the Porsena's labirynt. 

THIS IS MY TOWN 
In Chiusi, there is a famous big fort. 
There are tree big museums. 

(Marco Lisd) 

There are two labyrinths: Porsena's labirynt and ."Orto vescovile" 
In Chiusi, there is a lake.and a famous, big tower. Chiusi is on a hill. 

(Adriano Del Vindo) 

In Chiusi there is a famous lake "Chiusi's lake" and a famous undeground. 
Ther's a square and a famous mountain: "Amiata moutain". In Chiusi there is 
a famous museum: "The etruscan museum". 

(Bianca Stani/a) 

This is the project about my city, Chiusi. 
Chiusi is a beautiful place in the Tuscany, there is a lake and the famous Lab­
yrinth of Porsenna. The lake is called Lago di Chiusi, with an area of 3,87kmq 
and is 5 meters deep. This lake is a good habitat for pikes, carps, falcons 
and many animals. 

In Chiusi there are two important museums: Etruscan and Epigraphic, and 
many archaeological places .In Chiusi there is Piazza del Duomo .There is 
also an important church that preserved the remains of S. Mustiola. 

(Lorenzo Puligheddu) 

* * * * 
Il poeta Dante Alighieri parla di Chiusi nel XVI canto del Paradiso, ai versi 
73-78 nella Divina Commedia: 

"Se tu riguardi Luni ed Urbisaglia 
come son ite e come se ne vanno 
di rietro ad esse Chiusi è Sinigallia, 
udir come Le schiatte si disfanno, 
non ti parrà cosa nuova né forte 
posda che Le dttadi termine hanno!" 

(Ermira Qoku- Claudia Cendni) 
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2. VENITE, VENITE GENTE!!!! 

IN QUESTO PICCOLO PAESE CI SONO: 

MUSEI 
Museo Etrusco, della Cattedrale (in cui ci sono anche i cunicoli) e il Museo 
Civico con la sezione attività produttive, ecc ..... . 
SE A TUTII I MUSEI DEVI ANDARE 
IL BIGLIETIO POCO DEVI PAGARE, 
E SE A CHIUSI TU VERRAI 
IL BIGLIETIO POCO PAGHERAI. 

LUOGHI PUBBLICI 
Biblioteca, bar, ecc. 
SE TU CHIUSI DEVI VISITARE 
LA BIBLIOTECA E IL BAR NON LI PUOI LASCIARE!!!! 

ALIMENTARI 
SE TU VAI ALL:' ALIMENTARI, 
BISCOTII TORTE E MARMELLATE 
CE NE SONO A PALATE. 
MA SE BEVI UN LIMONCELLO, 
TI OFFRONO ANCHE UN TAVERNELLO. 
SON GENTILI!!!! 
NO!!SON DI CHIUSI!!!! 

(Anna Bastreghi) 

Passeggiata nelle bellezze di Chiusi: Tempi vicini... e tempi lontani. .. 
(Riccardo Nend e Peter De Magistris) 

SOPRA NOI sono LORO MA CHI? VISITATE! 
(Anna Bastreghi) 

L:' OTIAVA MERAVIGLIA DEL MONDO RACCONTATA DAI PICCOLI ... 
e lo scoprirete! 

(Stefano Funa/bi) 
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NOI e CHIUSI ANTICA 
(Raffaele Di Luca) 

CHIUSI AFFOLLATO e CHIUSI ISOLATO 
CHIUSI CALDO e CHIUSI FRESCO 
CHIUSI LARGO e CHIUSI STREITO 

(Carlotta Sacchetti) 

Chiusi ... Paradiso etrusco 
(Michelangelo Pelliccione) 

Chiusi ... quanti misteri nasconde 
(Riccardo Russo) 

IL LABIRINTO DI PORSENNA E LA TORRE CAMPANARIA 

Recandosi al museo della cattedrale si può vedere una parte del Labirinto di 
Porsenna. 
Chiusi può usufruire di una visita guidata nei 150 metri in un percorso che si 
trova sotto la piazza della cattedrale, partendo dall' orto vescovile, raggiun­
gendo un' antica cisterna a pianta circolare e terminando il giro alla base 
della torre campanaria dalle forme medioevali sulla quale si può tranquilla­
mente salire e passare da un ambiente sotterraneo di 10 metri di profondità 
all'altezza panoramica di circa 30 metri . 

IL LABIRINTO DI CHIUSI 

Nei Cunicoli di Chiusi 
tante cose puoi trovare, 
ma almeno un po' devi scavare, 
forza,forza corri e non ti fermare. 
Se qualcosa vuoi scoprire 
devi fuggire. 
Un laghetto troverai 
e tante cose scoprirai. 
Sei sicuro di vedere cosa c'è al di là? 

(Marco Lisd Niccolò Socdarelli) 

13 



E allora segui me e vai di là , 
non aspettare, perché se tu non vai 
niente farai. 
Chiusi sarà molto meravigliato 
di ciò che tu hai trovato. 
Nei musei tutto andrà 
e ancora nei cunicoli ci sarà!!! 

(Alice Raimondi) 

I CUNICOLI DI CHIUSI 

Nella piazza principale, 
dove c'è la Cattedrale, 
c'è una torre accanto a un pozzo 
e un passaggio laterale, 
che attraverso il pavimento 
porta al vecchio labirinto. 

Un cunicolo strettino 
anche per un ragazzino, 
lungo fino a una cisterna 
fatta a forma di lanterna 
sembra quasi una cantina 
ma gli Etruschi la chiamavano "piscina" 
ed era usata dai pompieri 
non di oggi ma di ieri. 

Noi l'abbiamo visitata 
con la visita guidata 
e la maestra poi ci ha dato 
questo compito un po' ingrato: 
di poetare con la penna 
sul Labirinto di Porsenna. 

(Lorenzo Puligheddu) 
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Venite a Chiusi ci sono tante cose che vi possono incuriosire e divertire. 
C'è: 
IL Museo archeologico 
IL Teatro Mascagni 
Le Torri beccati questo e beccati quest'altro 
IL Lago di Chiusi 
I Cunicoli E ALTRE BELLE COSE 

(Raffaele Di Luca) 
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3. I CUNICOLI O "LABIRINTO DI PORSENNA" 

Sotto di noi c'è questa realtà sotterranea: tanti cunicoli che formano un 
labirinto. 

Il nostro territorio sin dall'antichità ha favorito la costruzione di pozzi, ci­
sterne gallerie, cunicoli, tombe. Le colline di Chiusi sono costituite da sabbie 
argillose di deposito marino, alternate a strati di ciottolame rotondeggiante 
cementato, chiamato tischio. Questo terreno è permeabile all' acqua fino ad 
una certa profondità e poi si trasforma in strato impermeabile che favorisce 
la formazione di falde idriche sotterranee. 

I cunicoli dell'orto vescovile costituiscono un sistema vasto e intricato: 
un vero labirinto. I lavori di ripulitura, che li hanno resi agibili al pubbli­
co, sono iniziati nel 1989 e sono stati eseguiti dal Gruppo Archeologico di 
Chiusi. La Loro pianta assomiglia ad un "ferro di cavallo". Lungo il percorso 
troviamo varie diramazioni e gallerie sulle quali si affacciano i pozzi che 
arrivano in superficie. 

Il più profondo (circa 20 metri) ha l'apertura nell'orto del museo della 
cattedrale, a circa 3 metri dal suo ingresso, dove si può vedere la sua parte 
superiore fino a 10 metri di profondità dove entra in contatto con i cunicoli. 
Lungo il camminamento, nelle pareti c'erano scavate delle nicchie dove veni­
vano appoggiate le lampade; sono state trovate infatti molte lucerne oltre ad 
ossa, vasi, ecc ... 

Altri cunicoli attraversano il poggio di Chiusi da un versante all'altro e scor­
rono sotto a tutto il paese formando una fitta rete, un Labirinto. Il cunicolo 
più grande si trova sotto al palazzo Bonci-Casuccini, nel centro del paese, e 
finisce in un laghetto sotterraneo lungo 13-14 metri di diametro e profondo 
5 metri. 

Gli Etruschi costruirono questo ingegnoso sistema idrico per il drenaggio, la 
decantazione e la raccolta delle acque indispensabile dell'antica "CLEVSIN". 

Gli scavi dell'orto Vescovile hanno riportato alla luce anche tre ordini sovrap­
posti di mura: 
Il primo a grossi blocchi squadrati, di origine etrusca, 
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Un altro superiore al primo formato da blocchi cementati con malta, di origi­
ne romana, e sopra ancora i resti di una torretta di epoca longobarda. 

(Alice Raimondi) 

Notizie storiche 

I cunicoli di Chiusi risalgono al periodo etrusco/romano e si trovano sotto il 
centro storico. 
Non si sa bene a cosa servivano. Secondo alcuni servivano per approvvigio­
narsi di acqua, secondo altri servivano per drenare la collina ed evitare frane, 
o come fognatura. 
Forse servivano per tutte queste cose e anche per garantirsi un'uscita nasco­
sta dalla città in caso di assedio. I cunicoli secondo la leggenda appartengo­
no al famoso LABIRINTO DI RE PORSENNA. 
Condottiero etrusco che nel 504 a .C circa vinse la guerra contro Roma per 
rimettere sul trono TARQUINIO IL SUPERBO re di Roma di origine etrusca. 
Del labirinto di Porsenna ne parla il famoso scrittore romano PLINIO IL 
VECCHIO che nella sua opera NATURALIS HISTORIA descrive la tomba di re 
Porsenna come importante monumento dell' epoca. 
Secondo lo scrittore la tomba era protetta da un inestricabile labirinto di 
cunicoli dove non era possibile entrare SINE GLOMERE LINI ( senza un go­
mitolo di filo ) per ritrovare l' uscita. Plinio il vecchio racconta anche che il 
re Porsenna fu sepolto su SUB URBE CLUSIO ( sotto la città di Chiusi ). Per 
tale motivo i cunicoli hanno suscitato l'interesse degli archeologi antichi e 
moderni e sono stati oggetti di scavi ed esplorazioni. La prima esplorazione a 
noi nota è quella effettuata da un canonico di Chiusi del 1600 chiamato BAR­
TOLOMEO MACCHIONI che disegnò la prima piantina del labirinto. Lo stesso 
canonico ci racconta che i cunicoli in quel tempo venivano utilizzate dalla 
povera gente per rubare il cibo ed il vino che le famiglie più ricche tenevano 
nelle cantine. Infatti, nel corso dei secoli alcuni tratti dei cunicoli furono 
allargati per creare le cantine dei palazzi. Oggi è proprio da queste cantine 
che è possibile addentrarsi nei cunicoli. I cunicoli si trovano proprio al di­
sotto dello strato geologico formato da sassi misti a sabbia che garantiscono 
stabilità al soffitto dei cunicoli. Nel soffitto si aprono a distanza regolare i 
cos1 detti "pozzi di luce" che furono utilizzati per scavare i cunicoli e portare 
fuori la terra e che avevano una certa relazione con gli edifici che compone­
vano il tessuto urbano. Nel corso dei secoli i pozzi sono stati riempiti ed i 
detriti hanno ostruito i cunicoli. Lo scavo STRATIGRAFICO di questi pozzi ha 
premesso di rinvenire numerosi reperti archeologici di origine etrusca, roma-
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na e medievale. I materiali più antichi sono stati datati al VI sec. a.e. Molti 
cunicoli sono ancora allagati a dimostrazione della funzione che essi svolge­
vano. Un importante sistema di cunicoli si inserisce in un profondo pozzo, a 
diverse altezze; la parte più bassa e formata da un grande lago sotterraneo 
che era la riserva d'acqua della città, il laghetto di Fonte Branda. 
Molti dei cunicoli esistenti sono stati esplorati, ma molti ancora aspettano e 
chi sa, forse proprio quelli che proteggono la tomba di re PORSENNA. 

(Giuditta Tappi e Nicola Mencarelli) 

RACCONTI DI GIOVENTU' •.• •••• 

Un volontario del Gruppo Archeologico di Chiusi, mio padre Giuliano, raccon­
ta la sua awentura "scavando" nei Cunicoli. 

Il mio babbo è venuto a scuola e ci ha detto che quando aveva 18 anni ha 
iniziato ad andare nei Cunicoli di Chiusi. Un giorno, stavano scendendo in un 
cunicolo con i tecnici della RAI per fare delle riprese, il giorno prima avevano 
messo dei chiodi per non far cadere la scaletta ma quando il maestro Fran­
co, lo speleologo scese, la corda cadde perché la terra era friabile e quindi 
dovettero tenerlo con la forza delle sole braccia. In un'altra awentura Franco 
e Giuliano avevano perso un remo del cannotto e ancora oggi non è stato 
ritrovato. In un cunicolo una volta Franco Fabrizi aveva perso la bussola ed 
è riuscito a salvarsi seguendo dei topi che lo hanno guidato verso l'uscita. 
Quando avevano scoperto un laghetto sotterraneo avevano visto che erano le 
sabbie mobili e per passare avevano usato un canotto. U l'acqua era limpida 
ma quando la toccava si intorbidiva. Per la malattia dei topi si doveva fare il 
vaccino. 

(Giuditta Tappi) 

LA LEGGENDA DELLA TOMBA DI RE PORSENNA 

Lo storico romano Plinio il Vecchio racconta: 
"Il Re Porsenna giace sepolto nel Sottosuolo della città di Clusium ed ha 
lasciato dietro di sé un monumento di pietre squadrate di trecento piedi di 
larghezza e cinquanta di altezza. Le fondamenta rettangolari nascondono un 
intricato labirinto dal quale nessuno può uscire senza matassa. 
Sopra queste fondamenta stanno cinque piramidi, quattro agli angoli e una al 
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centro ... ... ". 
Secondo la leggenda c' è di più: il lucumone volendo lasciare un grande 
ricordo di sé chiamò orafi famosi e ordinò loro un sarcofago d'oro a forma di 
biga tirato da dodici cavalli d'oro e cullato dal chiocciare di una gallina e dal 
pigolio dei suoi cinquemila pulcini, anch' essi d'oro. 

Storia e leggenda s' intrecciano e non sappiamo dove finisce l'una e comincia 
l'altra, ma questa costruzione e il luogo dove potrebbe essere alimentano la 
fantasia popolare. 

(Nicola Mencarelli e Alice Raimondi) 

MAV~~L<<> dt l K~ ~~s~NNA 
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Il 4 gennaio 2008 ero uscita con Fabiola per andare a esplorare il labirinto 
di Porsenna. Quando entrammo c'era poca luce e poi l'acqua ci arrivava alla 
gola, sicché salimmo nel canotto e andammo. Si sentiva il rumore delle gocce 
che cadevano come se fossero dei campanelli. Ad un certo punto si vide l'ac­
qua abbassarsi cosi scendemmo dal canotto. Si vedevano le stalagmiti e le 
stalattiti e il calcare e aveva formato delle perle. Camminando ancora un po' 
arrivammo a un laghetto dove l'acqua sembrava cristallina. Trovammo dentro 
al laghetto due monete con davanti la faccia dell' imperatore e dietro una 
barca romana. U sotto faceva un po' di paura perché c'erano topi e pipistrel­
li, ma dopo tutto era una esperienza stupenda. Io e Fabiola volevamo tanto 
trovare la tomba di Porsenna e infatti dopo due ore trovammo un masso di 
rocce e da fuori si sentiva il rumore più forte dell' acqua. Decidemmo di to­
gliere le rocce e quando avemmo finito vedemmo una tomba immensa piena 
di gioielli, oggetti e poi una bara tutta d'oro con sopra fiori secchi ed era 
proprio quella di Porsenna. Prendemmo qualche oggetto e poi tornammo in 
superficie a dire a tutta Chiusi che avevamo trovato la tomba di Porsenna. 
Cosi dopo un mese riuscirono a tirare fuori la tomba e tutti gli oggetti! Pec­
cato ... . Solo nella nostra fantasia ..... 

(Claudia Cendni) 
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Scheda a alunno\a ________ classe __ sez 

UN VIAGGIO NEI CUNICOLI ....... con i 5 SENSI 
Sotto sotto terra ! 

1. Con il TATTO ho registrato stimoli: 
• Tattili... 

Lo parete era morbido e si sbriciolavo, i resti delle muro erano come una spugna secca. 
L'aria ero molto fredda come se piccoli germi ci toccassuo. Toccando lo sabbia ho sentito lo 

fragranza, era leggero; i sassi delrogglomuoto erano lisci. Ho toccato la turo, era soffice e si 
sbriciolavo tutto nelle mani. Lo terra delle pareti era umida e morbida. Per rumido i piedi si 
ottacCGVOllO al paviemto. Le muro fuori delrentrota erano di travertino molto ruvide. 

• Termici_quando ... 
Ero come alrintuno di un altro mondo, dove rumiditò mi si attaccavo alle guance, che pu il 
molto freddo sono diventate rosse. Dentro allo cistemo era molto ruvido, come quando siamo 
nello serro dei fiorai. Caldo umido come d'estate. 

nl))) 
(:/', 2. Con i'UDITO/EQUILIBRIO ho sentito stimoli: 

• Acustici quando, dove, come, chi 
Subito all'ingresso ho sentito uno strano rumore dentro alrorecchio: cigolii dello ringhiera, 
battiti di piedi come quando qualcuno ti segue e si awicina. Le gocce scendevano nel pozzo dal 
soffitto e battevano anche nella nostro testa e nei giacchetti. 0 Rimbombo" dei passi e nel 
pozzo la voce si ampliavo come un eco. Lo sgocciolio delracqua ero come in una piscina 
sotturonea. Voci più basse perchi c'ero meno aria. 

• di sollecitazione dell'equilibrio: 
Sensazione di volare. Mi sentivo svenire e mancavo requilibrio, perchi camminavamo veloci uno 
dietro raltro senza vedere niente, stretti stretti tra due pareti. Avevo pouro di cadere nei 
buchi laterali e sotto lo pedana di ferro a quadretti vuoti che mi provocava anche dei giramenti 
di testa tipo vertigini. Sensazioni di sbandamento, la testa gil'OVO piano piano. Quando guardavo 
nel pozzo, mi sentivo sospeso in aria. 

3. Con L'ODORATO/OLFATTO ho percepito e distinto: 
• odori di: 

Area fresca di muffa e ruggine. Lo polvere facevo starnutire. Per quelraria strana, credevo di 
essere in una camera a gas. Odore di chiuso, aria pesante, zolfo. Terriccio umido. 0 Puzza• di 
marcio e muffa; forse è questo rodore dello pietra fetida delle urne cinerarie e dello Sfinge. 
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Scheda a alunno\a, ________ classe_sez 

Con il GUSTO ho avuto: 
• sensazione di sapori 

Con la lingua ho assoporato la freschezza delrorio, quasi entravo nella bocca il sopore di muffo e 
"allappavo". Mi sembrava di avere lo lingua "sudata"! Sentivo in bocca tutte le "puzze• che 
percepivo nelrorio: muffo. Nggine, marcio e omaro ... , gusto della sabbio. 

~) 1,--- 5. 

• forme 
Con la VISTA ho raccolto immagini riguardanti: 

Luccicavano come rorgento i tondini di ferro e filini umidi delle ragnatele nel soffitto. Si 
olternovono forme quadrate e rotonde. Il corridoio ero uno stretto passaggio come dentro un 
tubo che piano piano si restringeva. Cunicolo od orco e tutto mi sembrava "cUl'YGrtte" come le 
onde del more agitato. Le macchie di umido avevano forme allungate. 

• Colori 
Bianco e verde della muffo ede muschio. Giallo ocra delle pareti grigio e nero dello lastra di 
ferro. Marrone delle scale che si schiariva o ero più scuro a secondo dello luce. 

Altro 
Percorso infinito. Scale scivolose. La paura di perdermi, lo stretto cunicolo mi bloccova lo 
respirazione; senso di schiacciamento. Si ~ spento per un ottimo la luce e mi sembrava di essere 
"piombato" nel passato. 

Firma .... 
Lorenzo, Nicola C.. Sllnone, Adriano. AMO, Luca, Andrea. Alice, &mira, Michelangelo, 
Peter, Lapo. Federico, Desircc. 
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Scheda b alunno _________ classe_sez. 

UN VIAGGIO NELLA TORRE ....... con i 5 SENSI 
In alto in alto verso il cielo ! 

I. Con il TATTO ho registrato stimoli: 
• Tattili 

Lo mio mono mentre solivo per le scale si rilassavo e cercavo quello dello maestro. Lo ringhiera 
asciutto mo freddo. Le pareti erano dure perchi di pietra. 

• Termici_quando 
Freddo olrinizio. mo più si solivo e più ero caldo fino o trovare il sole. Vento nel viso. Punti più 
caldi dove c'ero lo luce. 

fi.ì))) 
(:!'. 2. Con i'UDITO/EQUILIBRIO ho sentito stimoli: 

• Acustici quando, dove, come, chi 
Rumore di porto 01TU99inito che si apre. Scricchiolii delle scale di legno mentre si solivo. 
Rimbombavo tutto anche sugli scalini dello torre: voci e passi. Dentro non c'erano i rumori, fuori 
si anche delle persone che erano sotto nello piazzo. Se sentivo il rumore facevo uno scotto. Nel 
componile si sentivano gli uccelli . 

• di sollecitazione dell'equilibrio: 

A..\ 

Senso di stanchezza. le gambe erano pesanti. Quando mi sono affacciato dolio torre e ho 
guardato in bosso. ho visto il vuoto e ho provato senso di vertigine e di "rintontimento•. Perdita 
di equilibrio e mi sono dovuto appoggiare allo parete. Se guardavo in bosso restavo bloccato. Mi 
sembravo di volare e comminare nel vuoto: tonto batticuore, il corpo vibravo. 

3. Con L'ODORATO/OLFATTO ho percepito e distinto: 
• odori di: 

Umidità e muffo olrinterno dello torre e profumo del forno e di cucinato olresterno. 

Con il GUSTO ho avuto: 
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Scheda b alunno _________ classe __ sez. 

• sensazione di sapori 
Mi entravo in bocca raria fresca che sapeva di tanfo e mi faceva sentire ramaro . 

.--1) 
1,--- 5. 

• forme 
Con la VISTA ho raccolto immagini riguardanti: 

•rngamo• ottico, tutto a cerchio ma le pareti erano quadrate. Infatti guardando verso ralto, 
atruscita della piscina, ho visto tanti quadrati sempn più piccoli e tanti pianerottoli di forme 
rettangolari. Finestre ovali. Grandi blocchi rettangolari di pietre murate a secco. Le persone 
sembravano puntini come se fossero formichine. 

• colori 
Marrone scuro delle scale di legno che diventava più chiaro dove erano consumate. Grigio scuro 
delle campane e dei muri. Tutti i colori del panorama di Chiusi e del paesaggio di collina intorno: 
verde, marrone sfumato che sembl'CIVanO lontani, il rosso dei tetti, il beige delle facciate, il blu/ 
celeste del cielo, il giallo della luce. 

Altro 
Salivi, salivi ma gli scalini non finivano mai. Cerano tanti tetti, i campanili delle Chiese, le 
temu:zine ed anche quello della NOSTRA SCUOLA da lontano. Arrivata in cima mi sono sentita 
emozionata e ho pensato per Chiusi una breve poesia. Sopra a Chiusi mi sentivo il RE del 
MONDO. 

Firma ... 
Michele, Alice, Lapo, Andrea, Marco, Peter, Sinorel, Sara, Erica, Claudia, 
Lucrezia, Nicola M .• Anna, Luca, Riccardo N. Nicola C. Stefano. 
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POESIE - I CUNICOLI 

I cunicoli sono maestosi freddi e paurosi 
io li dentro ho un po' paura 
ma è una bella awentura. 
Lì dentro è un po' umidiccio 
ma io non faccio nessun capriccio, 
ci sono anche i topolini 
che nel buio stanno vicini vicini. 
Nei cunicoli la terra è scivolosa 
puoi cadere su ogni cosa, 
puoi inciampare su un sassolino 
e farti male un pochino. 

(Claudia Cendni) 

I CUNICOLI 
I cunicoli sono bui e freddi 
e ci si entra stretti, stretti. 
Ci sono dei topini 
piccolini ma non tanto carini. 
In alcuni punti è un po' pauroso 
e certe volte pericoloso. 
Stretti, stretti si deve stare, 
altrimenti diventa difficile passare. 
Però chi soffre di claustrofobia 
cerca sempre di andar via. 

(Alice Raimondi) 

I CUNICOLI 
Cunicoli terrosi tetri e paurosi, 
trovati e scoperti da ragazzi esperti. 
Il labirinto 
nel futuro un ricordo sarà 
e la tua vita un senso avrà. 
Come serpentelli 
lunghi e attorcigliati 
come lacci appena legati. 

(Luca Dini) 
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I CUNICOLI 
I cunicoli sono sotto il terreno e chi va è sempre sereno, 
dentro è umido e bagnato 
mi sembra di essere sudato. 
Gli Etruschi li han scavati 
e noi li abbiamo ritrovati, 
si deve essere orgogliosi e ringraziare gli studiosi 
che hanno scoperto questi reperti così antichi e deserti. 
Si cammina stretti con i ratti 
che fuggono come matti. 

(Pellicdone Michelangelo) 

IL LABIRINTO DI CHIUSI 
Caro sotterraneo di Chiusi, 
hai qualche cunicolo chiuso 
e qualcuno aperto. 
Sono entrato nel tuo cuore 
e ho scoperto il buio padrone. 
In quel tempo lontano in cui 
io non ero nato, 
il tempo sembra che si è fermato 
e tu quando io non ero nato come sei stato? 
Vorrei scoprire tutti i segreti che 
porti dietro di te e che nessuno 
scoprirà mai! Ti saluto ciao! 

(Andrea Podelvento) 

IL LABIRINTO DI CHIUSI 
Nel labirinto di Chiusi 
fa molto buio, 
si sentono solo le gocce d'acqua. 
Quel silenzio profondo 
che ti fa impressione. 
Cunicoli chiusi 
cunicoli aperti 
che ti fanno trovare la strada 
come ai vecchi tempi. 

(Ermira Qoku) 
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4. LA CITTA' SOTTERRANEA 

MUSEO CIVICO SEZIONE EPIGRAFICA 
In questo museo troviamo una ricca raccolta di urne cinerarie che ci permet­
te di comprendere la storia sociale della civiltà etrusca e poi romana fra il 
3° e il 2° secolo a.e. e forma un'anagrafe unica nel suo genere per il mondo 
antico essendo composto da circa 300 urne cinerarie e 200 tegole tombali . 
Le inscrizioni sono esclusivamente funerarie, ma di grande importanza se 
si considera che la popolazione di Chiusi etrusca e romana non superava le 
30.000 unità, 3.000 iscrizioni su 7 generazioni sono rappresentative tanto 
da non trovare confronto in tutto il mondo antico. 
Nella città di Chiusi la urne venivano utilizzare per contenere le ceneri dei 
defunti e venivano poi collocate nelle tombe all'interno di piccole nicchie 
che a loro volta venivano chiuse con tegole di terracotta . 
Le iscrizioni venivano realizzate o sulla cassa o sul coperchio. 
Tutte queste iscrizioni non vogliono dire che l'alfabetizzazione fosse diffusa, 
ma a Chiusi molti sapevano scrivere. 
È probabile che le iscrizioni sulle urne venissero eseguite nelle botteghe dei 
ceramisti o scalpellini mentre quelle sulle tegole erano apposte nel corso del 
rito funebre. 

(Sinorel Dragusanu e Anna Bastreghi) 

CUNICOLI SOTTERRANEI 
Palazzo BONCI - CASUCCINI (Via Petrozzi) 
Si dice che i cunicoli venissero usati in passato dagli abitanti di Chiusi come 
sistema per rubare nelle cantine, infatti quelli più antichi erano adattati a 
cantine e collegati fra loro. 
Si racconta .. ... che nei sotterranei del canonico Manlio Petrozzi c'era un mi­
stero "calava il livello del vino delle botti" e non si poteva dare la colpa ai 
topi. Dopo accurate indagini con torce ed armi il canonico scoprì certi gio­
vani gaudenti che pasteggiavano durante la notte con pane e polli, il tutto 
bagnato dal suo buon vino. Franco Fabrizi, lo speleologo (che ha esplorato i 
cunicoli, le grotte, i laghetti sotterranei di Chiusi) ci ha raccontato che una 
volta aveva messo un termometro per misurare la temperatura dell'acqua del 
laghetto sotterraneo e i topi lo portarono via in un momento. 

(Federico Rocchi) 
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5. TOMBE ETRUSCHE 

TOMBA DELLA SCIMMIA 

Rinvenuta nel 1846 da Alessandro François. La tomba ha pianta a croce con 4 
camere con soffitto a cassettoni. Questa tomba non veniva usata solo per la 
sepoltura ma anche per esibizione di ricchezza, infatti chi ne possedeva una 
simile era ricco. 
Nel passato tombe a camera del genere vennero riutilizzate anche come abi­
tazione o ricoveri dai contadini e dai pastori. 
Deve il suo nome alla "rara raffigurazione" della "scimmiotta" appollaiata 
su un cespuglio, dipinta nel fregio che orna la camera centrale e che ritrae 
i giochi funebri, le gare atletiche e gli spettacoli musicali in onore della de­
funta; quest'ultima è forse riconoscibile nella figura femminile che vi assiste 
proteggendosi con un ombrello parasole. 
Nella sala centrale c'è una raffigurazione grottesca di una donna chiamata 
"Gorgone". Nella sala posteriore alla sala centrale c'è un trono addossato alla 
parete dove c'è una raffigurazione di un serpente. La scala di accesso risale 
al 1873. 

Siamo entrati nella Tomba della Scimmia, dentro c'erano dei dipinti che imi­
tavano i dipinti delle case, oltre a far vedere l'importanza della famiglia. 
COLORI: Carbone e Ematite. 
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IL PITIORE E I ROSPI. 
Dei bravissimi pittori ricopiavano i disegni della tomba perché non poteva­
no fotografarla sennò si rovinava e anche perché non c'erano le macchine 
fotografiche. Un giorno venne qui un pittore di nome Angelelli per pitturare e 
mentre era li, la tomba si allagò per un temporale e andarono dentro anche i 
rospi, lui però riusd a salvarsi salendo sopra ai letti funebri. Non si sa perché 
ma dopo qualche giorno motì, forse per lo spavento o forse per qualcos'altro. 

(Lucrezia Bellucd) 
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TOMBA DELL'ISCRIZIONE 
Già nota nel 1848 dal viaggiatore inglese Gorge Dennis, rimase in stato di ab­
bandono fin quando non fu nuovamente scavata nel 1997 dal gruppo Archeo­
logico "Chiusi Città". La Tomba ha una pianta "a crociera", con tre camere che 
si aprono sull'atrio centrale e un lungo corridoio d'ingresso (dromos). 
Nell'ambiente centrale è stata rinvenuta una fossa rettangolare che contene­
va i resti di nove individui, deposti in maniera ordinata secondo un preciso 
rituale funerario: al di sopra e al di sotto dello strato di ossa, vi era infatti 
una serie di piattelli rovesciati. 
Nella camera di fondo, sotto una lunga nicchia, è incisa l'importante iscrizio­
ne: " ein thui ara enan" owero "non fate nulla qui" (VI sec. a.C.). 

(Stefano Funalbi e Carlotta Sacchetti) 

TOMBA DEL LEONE ( O DEL POZZO) 
La Tomba del Leone si chiama cosi perché c'erano dei dipinti di leoni che 
oggi non si vedono; è detta anche Tomba del Pozzo perché c'era un pozzo che 
veniva usato per fare sacrifici agli dei. Il soffitto è a cassettoni,nella camera 
di fondo ci sono due Figure su Klinai con vasi ed una figura di servitore (510 
a.C.) 

TOMBA DELLA PELLEGRINA 
Si tratta di una tomba a camera, scavata nel tufo. Vi si entra attraverso un 
lungo corridoio chiamato"DROMOS". Lungo le pareti di questo corridoio sono 
scavate delle nicchie dentro le quali erano deposte urne cinerarie. 
Al termine del dromos si apre la CAMERA SEPOLCRALE più grande, che con­
teneva 10 deposizioni: ci sono sarcofagi e urnette cinerarie, ciò dimostra il 
doppio rito funebre dell'inumazione e dell'incinerazione. I tre sarcofagi an­
tichi hanno la cassa liscia e il coperchio a doppio spiovente. Le urnette sono 
deposte sulle banchine lungo le pareti laterali e nelle nicchie lungo il dromos. 
Cinque urnette sono in alabastro, sul coperchio è raffigurato il defunto e la 
cassa è scolpita con scene di guerra. 

(Nicola Civitel/i) 

Nelle tombe degli Etruschi puoi trovare sempre esseri mostruosi che 
accompagnano nell'aldilà. 
Che brividi, che sensazioni strane si hanno. Entrando nelle tombe non ci si 
abitua mai, vorresti uscire, ma subito rientrare. 

(Michele Gamboni) 
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IL "SARCOFAGO" di Larth Sentinate 
Fra leggenda e realtà. 

Nel museo archeologico nazionale di Chiusi c'è l'urna di Larth Sentinate a cui 
è attribuita questa "leggenda". 

Nella tomba della Pellegrina è stata ritrovata l'urna di alabastro con statua 
del defunto: il bellissimo Larth Sentinate. 
Ci andavano molti turisti a visitarla anche perché, a volte l'urna profumava di 
rose ed era umido e a volte il contrario. 
I turisti ci andavano sia perché era bella la tomba sia per vedere Larth. 
Alcuni avevano paura perché pensavano fossero gli spiriti degli Etruschi a far 
profumare il sarcofago. Un giorno venne dal direttore del museo una ragaz­
za che chiese di poter andare a visitare la tomba della Pellegrina dove c'era 
il"sarcofago" di Larth, e il direttore, dopo averle dato il permesso, la riconob­
be: era la dottoressa inglese Margaret Lancton che era venuta già una volta e 
gli venne un sospetto, quindi disse alla guida di tenerla d' occhio. La guida 
infatti tornò dopo un' ora e disse al direttore che era stata lei a versare l' 
essenza di rose sull'urna. La dottoressa raccontò: 
"Il pilota dell' aereo che cadde nel vostro lago nella 2° guerra mondiale era il 
fidanzato di mia sorella, ma quando siamo venuti per riprendere la sua salma 
avevano bombardato il Camposanto e il suo corpo fu perduto. Mia sorella 
rimase a casa ammalata dal dolore e si dovette accontentare di alcune foto 
di Chiusi. Fra quelle c'era la foto di Larth Sentinate che era, per lei, identico 
al suo ragazzo così ci disse di andare, durante l'anno, a bagnare il sarcofago 
con la sua essenza di rose come se fossero i fiori che lei non poteva portare 
nella sua tomba". 
Si dice che alcuni pescatori sentano il rombo di un motore che si spegne in 
fondo al lago. 

(Lorenzo Pu/igheddu e Claudia Cendni) 
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6. MUSEO ETRUSCO e laboratorio di restauro 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI CHIUSI. 
Il museo archeologico di Chiusi,istituito nel 1871 era inizialmente situato in 
Via Mecenate ed in seguito alle donazioni di collezionisti privati (Paolozzi -
Mieli Servadio ecc.), fu costruito nel 1902 nell'attuale sede. 
La facciata del museo ricorda la casa etrusca con il frontone di forma 
triangolare,sorretta da quattro colonne scanalate fino a metà e lisce nella 
parte sottostante. Ai lati ci sono due pilastri. Dal cancello centrale, in ferro 
battuto, si entra nell'atrio ornato di statue, resti di colonne e pietre con 
iscrizioni etrusche. Anche all'interno il museo ricorda la casa etrusca: vi è 
una grande stanza al centro che prende luce dal soffitto a vetri,ed è circon­
data da un corridoio. 

Il museo custodisce importanti reperti della civiltà etrusca. 

I VASI BICONICI VILLANOVIANI 
Si tratta di vasi a forma di cono,con un coperchio simile, usati per contenere 
le ceneri del defunto che in quel periodo veniva cremato. Questi vasi veniva­
no deposti in TOMBE A POZZETIO; si tratta di fosse scavate nel terreno con il 
fondo e le pareti ricoperte di ciottoli. 

I CANOPI 
Alle tombe a pozzetto succedono quelle a "ZIRO "nella fossa scavata veniva 
deposto un grande vaso di terracotta che conteneva il cinerario e il corredo 
funebre che diventa sempre più ricco e vario. In seguito il vaso cinerario 
subisce delle trasformazioni: il coperchio assume sempre di più forma umana. 
All'inizio il volto è tracciato con pochi lineamenti sulla parte anteriore del 
coperchio, poi con il passare del tempo diventa vera e propria rappresenta­
zione di testa umana in cui si poteva riconoscere se maschile o femminile. 
Spesso questo cinerario, chiamato canopo e tipico di Chiusi, era appoggiato 
su una base a forma di trono. I canopi sono di vario materiale: argilla, bron­
zo e bucchero. Sono urne cinerarie formate da tre parti: 
l)urna di forma rotonda contenente le ceneri del morto 
2)il coperchio a forma umana (che forse è il ritratto del defunto ) 
3)la poltrona su cui poggia l'urna. 
Il canopo più bello è quello di Dolciano ed è di bronzo con la testa di terra­
cotta; prende il nome della località in cui è stato trovato. 
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Ci sono altri due canopi:uno di bucchero chiamato "Mieli Servadio" dal nome 
della famiglia che lo ha donato al museo. Solamente gli Etruschi della zona 
di Chiusi usavano i canopi; urne simili erano usate dagli Egiziani per mette­
re le viscere dei morti che venivano mummificati, da qui il nome, anche se 
c'erano relazioni commerciali tra Egizi ed Etruschi. 

(Lucrezia Bellucd) 

Il Bucchero 
Il bucchero è una terracotta nera che è prodotta dagli Etruschi in sostitu­
zione del bronzo che era troppo costoso. Nel nostro museo sono conservati 
oggetti di questo tipo: vasi, calici, bracieri, utensili di uso quotidiano. Chiusi 
si specializzò nella produzione di bucchero che veniva decorato a "cilindret­
to" cioè con un stampo rotolato sull'impasto ancora fresco. Per ottenere la 
colorazione nera dentro e fuori, si pensa che il vaso venisse messo in forno 
con tutte le prese d'aria chiuse e la mancanza di ossigeno trasformava il 
colore della ceramica. 
Tutto questo procedimento però, resta ancora un segreto ... per noi. 

La pietra fetida 
Nel nostro museo sono conservate alcune sculture in pietra fetida: è una pie­
tra biancastra che assomiglia al marmo e lavorandola emana odore di zolfo. 
Abbiamo visto busti femminili (Xoana) e figure fantastiche (sfingi). Que-
ste sculture erano poste a protezione delle tombe; come i cippi dove sono 
scolpite scene di vita: banchetti, danze, giochi, caccia, pesca, riti funebri e 
religiosi. 
LA SFINGE è il simbolo della Città di Chiusi, è una statua con la testa di don­
na, il corpo di leone e le ali. 

Le urne cinerarie 
Nel museo sono esposte alcune urnette a forma di tempio. Una in particolare 
ha il frontone decorato con antefisse : teste umane poste come ornamento 
alla base del frontone. 
In un'altra umetta è rappresentata una scena di matrimonio. 

(Ermira Qoku) 
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7. LE TORRI E IL LAGO DI CHIUSI 

Lago di Chiusi fra storia e leggenda 
Gli antichi abitanti del nostro paese chiamarono il lago IL CHIARO, forse per 
paragonarlo ad uno specchio capace di riflettere le immagini o forse per una 
antichissima leggenda, secondo la quale, nelle notti serene la dea del Cielo, 
chiamata dagli Etruschi TIU e dai latini NOCTILUCA veniva a contemplarsi in 
questo specchio d'acqua. 

(Michelangelo Pellicdone e Riccardo Russo) 

Rito antico 
Lo sposalizio delle Chiane 
Per affermare il diritto di Chiusi sul lago fu istituita una cerimonia che si 
ripeteva ogni anno nella domenica in Albis (la prima dopo Pasqua). Il magi­
strato della città scendeva sulla strada del lago con un gran seguito di gente, 
banditori e trombe. 
Giunto sulla riva saliva su una barca e percorreva tutto il perimetro del lago; 
infine gettava al largo un anello di argento dorato con il quale "sposava" le 
acque della Chiana e quindi del lago. 

(Andrea Podelvento, Raffe/e di Luca, Erika Orsino) 

\.A IMA nu 
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LE TORRI di BECCATI QUESTO e BECCATI QUELLO 
La torre BECCATI QUESTO è un edificio (tutto in pietra) ha forma ottagonale 
e le merlature ed indica il gusto artistico dei Senesi . 
Era un fortilizio con un palazzotto "sopra le Chiane " usato come posto di 
guardia sul passaggio e per la riscossione delle GABELLE (tasse). Nel 1426 
venne costruita dai Senesi; oggi è per più di 1/3 interrata dalle colmate con 
le quali fu eseguita la bonifica della Val di Chiana . 
LA TORRE BECCATI QUELLO è posta su una piccola collina in territorio del 
Comune di Castiglione del Lago appena al di là del confine tra l'Umbria e la 
Toscana. Lo strano nome è stato dato nel xv secolo. Questa torre sorse al 
confine fra la Repubblica di Siena e Perugia ; la risposta chiusina fu "BECCATI 
QUESTO" Al di qua del torrente TRESA. 

LEGGENDA 
La fama delle due Torri medioevali è dovuta all'originalità dei nomi che stan­
no a significare l'arguzia dei popoli umbro e toscano . 
Si racconta che durante gli scontri tra Chiusi e Perugia gli umbri abbiano 
costruito la loro torre per dimostrare la loro superiorità chiamandola "Bec­
cati Quello" I Chiusini prontamente risposero costruendo la loro, più bella e 
chiamandola "Beccati quest'altro". Cosi la fantasia popolare ha voluto vedere 
queste torri al centro di sanguinosi episodi di battaglia. 

(Raffaele De Luca, Adriano Del Vindo) 
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8. MUSEO DELLA CATTEDRALE 

CRISTIANESIMO A CHIUSI E NASCITA DELLA CATTEDRALE 
Il cristianesimo è presente a Chiusi fin dal sec. III come risulta dalle due ca­
tacombe dette di S. Mustiola e di S. Caterina, che risalgono a tale epoca. La 
comunità cristiana chiusina, probabilmente fin dal tempo delle persecuzioni, 
si riuniva per la celebrazione dei divini misteri nelle catacombe e nella casa 
di qualche fratello di fede. Di un' antica "domus ecclesiae" è rimasta una 
traccia nel pavimento di un antico edificio ritrovato nei recenti scavi sotto la 
cattedrale di San Secondiano. Parte del pavimento ritrovato e posto adesso 
intorno all'altare maggiore, porta il nome del probabile proprietario "Partenio 
Macario". 
Diciotto colonne provenienti da vari edifici della città distrutta sono di diver­
sa altezza e dimensione e sormontate da capitelli di ordine ionico e corinzio. 
Sopra i capitelli vi sono i pulvini di adattamento e in alcuni di essi vi è la 
presenza di rudimentali bassorilievi che hanno un alto valore di simbolismo 
cristiano. In un pulvino posto sotto la terza colonna di sinistra, è la memoria 
del vescovo Florentino che fece costruire la cattedrale. Sull' abside e sulle 
pareti della navata centrale e del transetto si trova un finto mosaico eseguito 
nel XIX sec. dal pittore senese Arturo Viligiardi. La diffusione del cristianesi­
mo a Chiusi è awenuta molto presto. Il primo vescovo documentato risulta 
dalla epigrafe di L. Petronio Dextro, morto il 10 dicembre 322 e sepolto nella 
catacomba di S. Mustiola, martire patrona della Città di Chiusi. Si accede 
all'ingresso della catacomba mediante una lunga gradinata fiancheggiata da 
alti cipressi. 
Tutte e due le catacombe di Chiusi (c'è anche quella di Santa Caterina a 
Chiusi Scalo) sono sotto la giurisdizione del Vaticano. 
Lo scavo complessivo della catacomba awenne solo due secoli dopo la sco­
perta, tra il 1830 e il 1831. 
La parola CATACOMBA deriva dalla lingua greca: KATA KUMBAS= presso la 
grotta. Erano luoghi dove i cristiani si riunivano per pregare, usati poi come 
cimiteri. 

(Federico Rocchi) 
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Casta Susanna (Racconto biblico) 
In Babilonia Ioakim aveva sposato Susanna e insieme erano andati a vivere 
in una casa molto bella, questa casa aveva il giardino, dove Susanna tra­
scorreva la sua giornata passeggiando. Tutti i giorni i due anziani vedevano 
Susanna passeggiare nel giardino e allora entrambi furono colpiti dalla bel­
lezza della donna, ma non avevano coraggio di dirselo. Dopo un po' di tempo 
se lo dissero e insieme studiarono un piano per spiarla. Un giorno le ancelle 
di Susanna le stavano preparando la vasca per fare il bagno, quando la sua 
vasca era piena di acqua essa entrò dentro e mandò le sue ancelle a prendere 
dei profumi. I due anziani si erano nascosti e quando le ancelle se ne erano 
andate, uscirono dal nascondiglio e le dissero che se non stava con loro essi 
avrebbero detto che lei aveva allontanato le ancelle per stare con un altro 
uomo. Siccome lei non voleva stare con i due anziani chiamarono il marito di 
Susanna e tutti i suoi parenti e poi dissero che l'avevano vista stare con un 
altro uomo .Loakim e tutti i parenti erano arrabbiati con lei. Però un gior-
no Dio mandò Daniele a far confessare la verità ai due anziani e cosi i due 
furono ammazzati . 

(Lucrezia Bellucd) 
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I CODICI MINIATI 

"VIENI A VEDERE I 21 CODICI MINIATI AL MUSEO DELLA CATTEDRALE DI 
CHIUSI, SONO MOLTO BELLI !" 
Sono preghiere del 1400, lodi a Dio "Luce per l'Umanità" che iniziano con 
una lettera grande, dentro la quale c'è una raffigurazione biblica. 
Se ti soffermi al codice B alla lettera iniziale H, per esempio, vedrai un drago 
che rappresenta il demonio e la tentazione; all'interno l'immagine della na­
scita di Gesù. 
Oppure se guardi il Codice I alla lettera iniziale A, vedrai la conversione di 
San Paolo durante il suo viaggio a Damasco, dove conduceva in catene i 
seguaci di Cristo. 
Al Codice U alla lettera iniziale B, vedrai il David che parla con Dio, era un 
guerriero che trovava il coraggio e la forza nella fede in Dio. 
"VIENI A VEDERLI TUTTI E PASSA PAROLA AI TUOI AMICI , MERITANO DAVVE­
RO CHE TU LI VEDA, SONO UNICI AL MONDO". 

1r 
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CURIOSITA' GIORNALISTICA 
I Codici miniati vennero rubati il 17 Dicembre 1987 dal Museo della Cattedra­
le e straordinario fu il loro ritrovamento. 
Su consiglio delle forze dell'ordine, venne chiesto alla STAMPA di riportare il 
valore commerciale dei Codici molto superiore alla realtà per ingannare i ladri 
e spingerli a mettersi in contatto con i loro committenti (cioè con chi aveva 
commissionato il furto), per pretendere di più e consentire cosi alle autori­
tà, di poterli rintracciare. 
Tutto questo andò a buon fine perché i ladri , non potendo avere una ricom­
pensa maggiore di quella ricevuta si sentirono truffati e fecero una "SPIATA'' 
alla Polizia che recuperò in un porcile di un casolare umbro , il prezioso 
bottino. 

(Marco Lisd e Niccolò Socdarelli) 

LA LEGGENDA DEL SACRO ANELLO 
Sul finire del secolo X viveva a Chiusi un orefice di nome Ainerio, il quale, 
per conto del Duca di Toscana, di cui era a servizio, si recò a Roma dove, da 
un mercante giudeo, ebbe in dono un anello di onice che lo stesso mercante 
diceva essere quello nunziale della Madonna. 
Ainerio non dette molta importanza alle parole del giudeo e, tornato a Chiu­
si, mise l'anello in un cassetto, tra le cose di poco valore. Alcuni anni dopo 
gli mori l'unico figlio che aveva e durante il funerale il funerale il giovanetto 
apri gli occhi, si mise seduto sulla bara e disse di aver ricevuto dalla Madon­
na l'incarico di annunciare che quello era veramente il suo anello nunziale e 
che doveva essere custodito nella chiesa di S. Mustiola. Fu cosi che nel 989 
l'anello fu collocato nella basilica sopra la Catacomba. Vi rimase fino al 1251, 
anno in cui fu portato nel Duomo di San Secondiano. Solo nel 1420 il simbo­
lo religioso fu portato nella chiesa di San Francesco. 
Nella notte del 23 luglio 1473 Fra' Vinterio, dell'ordine dei frati minori, di na­
zionalità tedesca, sottrasse l'anello dalla chiesa di San Francesco e lo portò a 
Perugia dove ora è custodito, nella Cattedrale, in una teca, posta ad 8 metri 
di altezza e chiusa da ben 14 chiavi. 
In questi ultimi anni sono stati stabiliti contatti e sono stati fatti alcuni 
incontri con la Chiesa ed il Comune di Perugia volti a far ritornare il famo­
so anello nella nostra città, per una sola settimana, magari la settimana di 
Pentecoste, quella della "Pascuccia rosata". 
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ATTUALITA' DEL MESSAGGIO DEL PRIMO CRISTIANESIMO A CHIUSI 
I recenti scavi sulla Catacomba di Santa Mustiola hanno portato alla luce 
molti resti umani, alcuni dei quali ben conservati. Man mano che la ricerca 
archeologica va avanti appare sempre di più l'ìmportanza delle prime comuni­
tà cristiane di Chiusi. 
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9. LA CATACOMBA DI SANTA MUSTIOLA 

LA SCOPERTA DELLA CATACOMBA di S. Mustiola 
Sopra la catacomba era stata costruita una basilica dedicata a S. Mustiola, 
nella quale era conservato e venerato il suo corpo. Il duca longobardo Gre­
gorio la restaurò nel 728 d.C.. Nei secoli seguenti, chiusa e occultata la sua 
entrata, l'ubicazione della catacomba fu dimenticata. 
Nel 1634 i frati francescani del monastero connesso alla basilica scavarono 
un pozzo e scoprirono un cunicolo della catacomba alla profondità di 22 
metri. 
La catacomba, caduta in uno stato di rovina ed incuria, fu ripulita comple­
tamente e ristrutturata nel 1830. Lo scavo offrì l'occasione di scoprire un 
certo numero di epigrafi incise su lapidi, fornendo così preziose indicazioni 
per la storia del monumento e per le antiche origini cristiane di Chiusi. 
Nella catacomba erano stati sepolti vescovi, un diacono, un esorcista e 
gente di passaggio. 

Poesia in rima, inventata 
INVITO ALLA VISITA DELLE CATACOMBE 
Una catacomba è un labirinto 
quindi entraci convinto 
cammina sempre dritto 
altrimenti sei fritto. 

Le catacombe sono umide e fredde 
se vi entrate copritevi bene 
per la salute vi conviene 

Se la catacomba vuoi vedere 
alla lampada devi prowedere 

Chiese, tombe e catacombe sono monumenti assai importanti 
è bene che il turista li visiti tutti quanti. 

(Adriano del Vindo) 
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10. LA FORTEZZA 

Loc. il "PRATO" 

Vorremmo invitare il turista ad entrare, ma il punto panoramico più bello di 
Chiusi è proprietà privata, cosi noi lo raccontiamo. 

Questa ROCCA è da ricollegare all'epoca romana poiché sono conservati resti 
di mura sillane (dell'epoca di Silla) alla base delle attuali mura di cinta. 
In epoca Medioevale questa Fortezza fu più volte restaurata e rafforzata. 
Durante la guerra di Siena con Firenze, i senesi avevano cercato di fortifica­
re Chiusi. Oltre che rafforzare la fortezza furono costruiti muri e torri anche 
lungo il versante della collina che oggi si affaccia su Via Torri del Fornello. 
Da allora questa zona si chiama " I FORTI ". In seguito, queste fortificazio­
ni vennero demolite e le pietre furono usate dal Comune per massicciare le 
strade: la zona è detta "PIETRICCIA". 
La Fortezza è stata anche una prigione. Si trova in posizione strategica, 
nella parte più alta di Chiusi. La torre ha vari piani a cui si accede con delle 
scalette; ci sono le stanze dove dormivano i soldati e nelle pareti, le feritoie 
per difendersi dai nemici . All'esterno della torre ci sono tre stemmi due delle 
antiche famiglie e uno di Siena. Lungo il viale è possibile vedere la struttura 
di una grande cisterna per l'approvvigionamento idrico della zona,(a monte 
cerano delle sorgenti che la rifornivano). 
Il primo documento che ci parla della fortezza porta la data del 1085. Ap­
parteneva in quel periodo al conte Bulgaro, della famiglia Farolfi . 

Foto aeree a cura dell'alunno Federico Rocchi 
(Luca Dini) 
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11. PERSONAGGI SACRI E ... PROFANI 

MARTIRIO DI S. MUSTIOLA, PATRONA DI CHIUSI 
Mustiola era una donna romana del III secolo, di illustre casato, con vincoli 
di parentela con l'Imperatore Claudio II. Il commissario Turcio fece sosta a 
Faleri, dove il prete Felice confortava i cristiani nella fede fu ucciso colpito 
con sassi sulla bocca. Il diacono Ireneo seppelll il corpo per questo venne 
anche lui arrestato, incatenato e costretto a correre davanti al carro del 
prefetto Turcio da Sutri fino a Chiusi. Gettato in carcere venne pietosamen­
te visitato da Mustiola che cosi rivelò la sua fede. Turcio che si era, si era 
invaghito di lei, la minacciò, ma Mustiola restò forte nella sua fede. Turcio 
inacerbito fece allora venire alla sua presenza i cristiani che erano nelle car­
ceri e fece loro tagliare la testa. Il diacono Ireneo lacerato fu dato al fuoco. 
Turcio riteneva che di fronte a questo strazio la principessa Mustiola avrebbe 
rinunciato al suo Dio, ma ella non cedette e fu condannata a morte, subendo 
il martirio con la battuta di corde piombate. 
Il vescovo Marco insieme ad altri cittadini ebbe cura del suo corpo e di quel­
lo degli altri cristiani seppellendoli nelle catacombe. Era l'anno 27 4. 
Il corpo della santa è oggi conservato in un'urna di vetro sotto l'altare mag­
giore. 

La leggenda di santa Mustiola: 
Mustiola era una donna romana del III sec. Di illustre casato. Fu obbligata a 
scappare dalla città, probabilmente al tempo dell'imperatore Aureliano, che 
perseguitava i cristiani. Inseguita dai soldati dell'imperatore, ella raggiunse 
le sponde del lago di Chiusi e gettato il mantello sulle acque, vi sali sopra 
e attraversò il lago salvandosi. La tradizione vuole che, alle prime ore del 
mattino del 1° aprile, si possa vedere sulle acque, la scia che Mustiola aveva 
lasciato attraversando il lago. 

(Andrea Podelvento) 
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GRAZIANO DA CHIUSI 
Personaggio illustre 
Poche sono le notizie su questo monaco benedettino perché i documenti fu­
rono distrutti dalle truppe fiorentine di Cosimo I dei Medici che devastarono 
gli archivi comunali ed ecclesiastici di Chiusi. 
E' certo che nacque a Chiusi, secondo alcuni storici visse nella prima metà 
del XII sec. e fu monaco benedettino a Bologna. 
Riordinò la legislazione ecclesiastica; importante fu la sua opera perché con­
tiene norme di diritto penale, matrimoniale ecc. 
Lo nomina Dante nella Divina Commedia e lo colloca in Paradiso. 
La statua in suo onore è al Parco dei Forti a Chiusi Città dal 1938. 
Scrisse il "Concordia Discordantium Canonum" cioè un trattato di diritto 
canonico. 

(Raffaele di Luca e Peter de Magistris) 
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CURIOSITA' SU PORSENNA LUCUMONE DI CHIUSI 
Porsenna fu un grande Lucumone e regnò su Chiusi verso la fine del VI sec 
a.e. 
La moglie Bella Venera era una regina brava e intelligente. Una leggenda 
narra che dopo la sua morte fu sepolta sotto una collina che fu chiamata 
Montevenere, oggi è una località del Comune di Chiusi. Suo figlio si chiamava 
Arunte. Poche notizie abbiamo su Porsenna. 
Alcuni studiosi pensano che "Porsenna" non sia un nome proprio di persona. 
Ma il titolo di una grande carica etrusca. 
Comunque il nome di Porsenna viene ricordato nella guerra contro i Romani 
perché secondo la tradizione romana, sollecitato da Tarquinio il Superbo, cer­
cò con le armi di ricondurlo a Roma da dove era stato cacciato ma pieno di 
ammirazione per gli atti di valore di Orazio Coclite e di Muzio Scivola cessò 
l'assedio della città e tornò a Chiusi. 

(Raffaele di Luca e Lapo Spadea) 

LA TOMBA DI RE PORSENNA 
Lo storico romano Plinio il Vecchio racconta: 
"Il Re Porsenna giace sepolto nel Sottosuolo della città di Clusium ed ha 
lasciato dietro di sé un monumento di pietre squadrate di trecento piedi di 
larghezza e cinquanta di altezza. Le fondamenta rettangolari nascondono un 
intricato labirinto dal quale nessuno può uscire senza matassa. 
Sopra queste fondamenta stanno cinque piramidi, quattro agli angoli e una al 
centro ... ... ". 
Secondo la leggenda c' è di più: ma ne abbiamo già parlato. 

(Nicola Mencaretli) 
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12. DEm E RIDEm ... 
Un pizzico di. .. Aneddoti, proverbi, soprannomi in Lingua chiusina e ... 
. . . qualche curiosità. 

Avè' la bubbana 
Essere influenzati, avere La febbre. 

Senti' gavuglià' lo stomaco 
Avere dei forti dolori per La fame. 

Esse' bianchi come la veccia 
Avere un aspetto pallido malaticcio come La veccia che si portava in Chiesa 
per il Sepolcro del giovedi Santo nella Santa Pasqua. 

O che è spaglio l'Astrone? 
E' un modo di dire per indicare tante persone riunite insieme. Questo detto 
era nato quando il torrente Astrone era solito rompere spesso gli argini e La 
gente scappava dai poderi e si radunava insieme per aiutarsi trovando scam­
po alla furia delle acque. 

Fa' la coglionella 
Deridere in maniera offensiva, prendere in giro. 

Esse' belle iti 

Simpatico quanto 'l fumo agli occhi 
Persona che si rende antipatica, fastidiosa come il fumo negli occhi. 

NOMI .... E SOPRANNOMI di un PASSATO non troppo lontano. 
L' arguzia toscana La ritroviamo ancora oggi nell' arte di 
"affibbiar''soprannomi, tipica dei chiusini. 
Il Canuto con il suo "barroccio" (carretto) trainato dal cavallo detto "Bion­
do" (faceva anche i funerali). 
"Robbicce" abilissimi carrai e cerchiai. 
"Beppe Nero" 
Baldi no 
Bistecca 
I Pinzi 

"Barrocciai" 
trasportatori con carretti 
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I Nodo 
Beppino de ' semi detto Beppe di 
Nappino 
Nanni il gelataio 
Caravella il cenciaiolo (raccoglie­
va il ferraccio e stracci) 
Pippo il fabbro 
Bombò 
Beo 
I Beppi 
Brisca 
Broccuccino 
La BEPPA 
Poldino 
Rondondò 
Bordello. 
Osvaldino (prendeva le curve alla 
larga con un carretto e faceva con 
la voce il rumore del motore) 
Menotti declamava discorsi in rima 
Peula discorsi declamati con cultu­
ra fai da te. 
Chino (dormiva nei forni in cam­
pagna) 
Mattaccino (buonanotte Maria) 
Omino 
Gigi di Paniaccio (con i somari) 
Lale 
La Pussiera 
Babirri 
Lillo Lallo 
La Scia 
Il Bobo 
Le Bobe 

Bisse Bosse 
Chiù Chiù 
Coca Cola 
La Belva 
La Pocciona 
Merdino 
Scamicchia 
Pipi Iaia 
La Bociona 
Pechesce 
Chiocco 
Ferro 
Dindone 
Battaglia 
Scarabicchio 
Nannicchio 
Brioscia 
Madonnuccio 
Stoppino 
Buetta 
Cacaralla 
Mannaggia 
Checchetti 
Bruco ne 
Lillo Lallo 
Ghigo 
I aia 
Lu chi e 
Gambacce 
Cricca 
Sacra pone 
Pasticcone. 
Botoblù 
Il Granchio 
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Chiusi di una volta. 

Era il tempo di "Cucù" .. . 
di "Cetrolo" ... di "Gabetto" 
in cui 'l paese trascorreva 
il periodo suo lieto. 

Le virtù delle sue genti 
dall'acuta "parlantina" ... 
scaturivan delle mura 
del terziere della Cimina. 

"Beppe Nero" con "Bombò", 
"'l Bebbi" "Brisca" , "Broccuccino" ... 
"Rondondò", "Bordello" e "Beo" 
"'l Nodo" "Peula" e "Tifino". 

Tanti e tanti "personaggi" 
di quel mondo ormai distrutto ... , 
ci han lasciato "tante storie", 
che a noi vivi dicon "tutto"! 

Sono voci ormai lontane 
che a noi tornan a "suggerire" 
di tener conto Chiusi; 
DI NON FARLA MAI MORIRE!! 
E' la "Chiusi di una volta" 
che ci batte dentro al cuore ... 
Chiusi "povera ma lieta" 
con "un animo signore". 

(Plinio Mannucd) 
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13 PICCOLI INVESTIGATORI ALLA RICERCA DI ••• 
iscrizioni, date, monumenti a Chiusi 

Servizio fotografico realizzato volontariamente dagli alunni: 
Peter De Magistris, Federico Rocchi e Raffaele Di Luca. 
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Dedicato a noi 

Guardate intorno ... 
... troverete un modo, 
tra pozzi e musei 
capirai dove sei... 

Un paese antico 
con storia e poesia 
che cerca lo sguardo 
di chiunque tu sia ... 
dieci anni fa ci son nato 
e a scuola sono andato. 
Con le insegnanti, la preside 
gli amici, 
in quinta siamo arrivati felici. 
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Classe 5° A 
1 BASTREGHI Anna 
2 CIVITELLI Nicola 
3 DEL VINCIO Adriano 
4 DILUIRE Desiree 
5 DINI Luca 
6 DRAGUSANU C. Sinorel 
7 FINALBI Stefano 
8 LISCI Marco 
9 NENCI Riccardo 
10 ROCCHI Federico 
11 SACCHEm Carlotta 
12 SOCCIARELLI Niccolò 
13 STANILA M. Bianca 
14 TOPPI Giuditta 

Classe 5° B 
1 BELLUCCI Lucrezia 
2 CENCINI Claudia 
3 DE MAGISTRIS Peter 
4 DI LUCA Raffaele 
5 GAMBONI A. Michele M. 
6 JAUREGUI JIMENEZ Sara Heidi 
7 MACCHIETII Simone 
8 MENCARELLI Nicola 
9 ORSINO Erika 
10 PELLICCIONE Michelangelo 
11 PODELVENTO Andrea 
12 POLIGHEDDU Lorenzo 
13 QOKU Ermira 
14 RAIMONDI Alice 
15 RUSSO Riccardo 
16 SPADEA Lapo 
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Stare insieme è il punto di partenza 

Rimanere insieme è il risultato 

Lavorare insieme è un successo 

Grup 
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